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Dalle «cronache» delle classi 
un modo nuovo di far scuola 

Il grande successo della nosfra inchiesta «tutta scritta dai bambini» - Arrivano decine di lettere ogni giorno - «Le nostre storie», notevole contributo autobiografico di ragazzi meridionali e veneti in Piemonte 

L« « cronache » dei bambini por l'in-
«htesili su « Quell'anno a scuola » stan
no arrivando in redazione ogni giorno 
a decine e decine o l'afflusso coni straor
dinariamente numeroso teitimonia il 
grande interesse che questo nuovo argo
mento ha suscitato fra ragazzi, genitori. 
Insegnanti. 

L'anticipo della data in cut è stala 
lanciata l'iniziativa ha fatto si che per 
la prima volta siano arrivati anche nu
merosi lavori delle classi. 

Diciamo subito che si tratta di mate
riale di grandissimo interesso o la deci
sione di dedicargli questa prima puntata 
dell'Inchiesta ò dettata dal desiderio di 
far conoscere, proprio come premessa 
alle « cronache » individuali che pubbli
cheremo successivamente, questa parte 
collettiva che ha un vaiolo esemplare. 

K*emploro di ciò che la scuola, nono-
atante la sìtua/iono critica nella quale 
•i trova, potrebbe essere o purtroppo 
non è, salvo in rarissimi casi; di quanto 
bambini e ragazzi potrebbero ricevere 
dalla scuola in termini di maturazione 
di personalità; di conquista di autono
mia, di nascita e sviluppo di interessi» di 
socializzazione e di impegno civile e de
mocratico e che purtroppo non ricevono 
che raramente; di come insegnanti, che 
pure lavorano fra mille difficolti ed osta* 

coli, r ierano a « costruire y> una scuola 
nuova, profondamente legata al mondo 
che la circonda, aperta a contributi ester
ni ricchi e molteplici, eloquente testi-
moninn/a d'accula contro la scuola, osti
le, arida, elio certo forzo politiche vor
rebbero imporro a modello. 

Far discendere da questo la convinzio
ne cho la scuola può essere a salvata » 
sul terreno del volontarismo individuale 
anziché su quello della riforma, sul mo
dello dello K isolo felici » anziché su 
quello della sperimentazione di massa 
sarebbe un grave errore. 

Ma errore sarebbe anche non dare tut
to il risalto che meritano (davvero gran
de) a queste esperienze dì classi dove 
l'impegno culturale dei maestri si è 
accoppiato in straordinaria, positiva com
mistione al contributo sociale dei geni
tori, alla partecipazione degli alunni, 
ni In collaborazione consapevole degli 
« operatori » esterni, operai, amministra
tori pubblici, conladini, professionisti. 

Una scuola nuova è dunque possibile 
e alla sua costruzione va l'impegno di 
tutti i democratici ed in particolare de
gli organi collegiali ai quali la grande 
vittoria delle sinistre del 15 giugno apre 
un terreno di lavoro e di iniziativa uni
taria più fertile e ampio. 

Marisa Musu 

LA V DI CASTIGLIONE 
(TORINO) 

« Siamo contenti 
della scuola » 

Vittorio Capone, Renata e Giusep
pe Loré, Gabri Mina, Mario Vlttone, 
Angelo Pedrinelli. Luigi Beltramt 
fanno la V elementare all'istituto 
« Vlllachtara » a Castiglione (Torino). 

Assieme alla loro maestra, Ales-
fandra Basaglta. ci hanno mandato 
tre lavori collettivi • « Le nostre sto
rie » in cui ci raccontano chi sono; 
« Vlllachiara », II loro giornalino e 
« Le nostre poesie » 

Sono tutti ragazzi meridionali o 
veneti, dai 13 ai 16 anni, e la scuola 
finalmente quest'anno II ha tolti dal-
l'holamento e dall'umiliazione. 

Ci scrivono' «Cara Unità, a scuola 
ti leggiamo sempre, cosi stamattina 
ci slamo accorti della tua Inchiesta e 
Abbiamo deciso tutti noi ragazzi di 
partecipare. 

Veniamo a scuola a Villa chiara in 
collina, vicino Torino Slamo contenti 
della scuola e dell'ambiente tn cui 
viviamo, ci sono le piante, e alle
viamo anche gli animali, conigli e 
galline e coltiviamo l'orto. Quest'an
no In classe abbiamo parlato dt mol
te cose, del Vietnam, di Ho chi min, 
della Resistenza In Piemonte e a To
rino; abbiamo (atto del libri: questi 
non possiamo mandarteli, cosi abbia
mo deciso di mandarti le nostre sto
rte. 1 nostri ritratti, le poesie e 11 
nostro giornalino, sperando che plac 
ciano molto anche a te perché a noi 
piacciono molto CI fai un saluto a 
rorrebracclo? Ciao » 

t.e storie del ragazzi di Vlllachiara 
tono tristi, drammatiche, amare: do
vrebbero essere stampate e fatte leg
gere a tutti. Forse, così, moltissimi, 
tutti quelli che ancora non capisco
no, capirebbero perché vogliamo una 
scuola le una società) diversa. 

Rimarrebbero solo quelli che non 
vogliono capire perché non gli con 
viene, ma allora sarebbero pochi e 
sarebbe facilissimo metterli da parte 
in modo da impedirgli di continuare 
a nuocere. 

• LA STORIA DI MARIO 
Mario è veneto, viveva tn una casci

na con le galline e i coniglt e il papà 
« seminava le carote, l 'Insalata, 11 
rosmarino, la cicoria e ha piantato 
la vite e 1 piselli, 1 fagioli. 1 cavoli. 
11 prezzemolo, le patate e le rose e 
le margherite e la salvia ». La mamma 
d'alate «andava a fare la mondina 
nelle risale, rimanevamo soli lo con 
p ipa , mio papa faceva da mangiare 
anche per me, lavava 1 panni, non 
andava mal al bar. Quando mia mam
ma arrivava, ci portava 1 soldi, face
vamo festa mangiavamo la pasta-
se utta ». 

Ma poi il lavoro era troppo poco 
per campare e la famiglia è emigrata 
In Piemonte Mario continua: «sono 
andato a scuola un anno, ma non mi 
piaceva, perché non sapevo scrivere 
e lo maestra diceva che non sapevo 
n'ente e urlava forte " Somaro ". Io 
piangevo, non capivo cosa diceva 
parlava In Italiano, lo ero veneto I 
mici compagni non mi parlavano». 

• « ESSERE LIBERI E NON FER
MARSI MAI » 

Un verso dt Giuseppe- «Anche 11 
vento che fa Increspare / lo onde 
•ombra che mi porti lontano»; 

dt Luigi: «Essere Uberi, correre per 
1 prati e / non fermarsi mal »; 

di Vittorio: «Dalla finestra vedo 
troppo verde Vorrei / poter dlpln 
«ere gli alberi / e le foglie di rosso 
• di giallo»; 

di Gabri: «MI place la pioggia, lo 
esco con U mio / ombrello a fiori, 
•rancio / e verde»; 

di Mario' «Ho caldo, sono sudato / 
Io ho sognato 11 mare, ho sognato 
/ le barche, sembrano delle / far
falle che volano»; 

di Renata- « Io vorrei essere libo 
ra / non morire mal» . 

dt tutti: « E' maggio / Sul pendio 
della collina sono / fiorite le gagg'c 
/ Sono delle macchie bianche In / 
mcvzo a tanto verde / Il vento ci poi 
te 11 loro profumo / nell'aria » 

LA II F DI BRESSO (MILANO) 

«Favorirei bisogni 
di simpatia e 
di amicizia» 

del loro giornalino di classe che si 
chiama « Le cavallette », 

I testi di Gino Zanella, Isabella 
Funari, Patrizia Jtadeglia, Sergio 
Gussoni, Massimo Carapelle, Nino 
Meiiano, Angela Centorrino, Patrizia 
Volpe, Alessandra Pacchiarini, Gian
luca Piccolo. Silvia Trivieri, Arcan
gelo Pellecchia, Giovanna Di Giglio, 
Alessandro e Sergio lacheltni, Ste
fano Pollante. Sonia Pominl, Mas
simo Dall'Asta, Vincenzo Zavaglia, 
Marina Gabetta, Vito De Vietro e 
Igor sono straordinariamente effi
caci e danno una testimonianza pre
cisa non solo del tanto e buon la
voro fatto durante l'anno scolastico, 
ma anche, come giustamente scrive il 
maestro, « del clima disteso » che si 
è realizzato nella classe e che ha 
permesso « ad ogni alunno la mani
festazione della propria personalità ». 

« Ho cercato — aggiunge l'inse
gnante — dt favorire i bisogni di sim
patia, di amicizia e dt ogni manife
stazione che trascendeva l'interesse 
montico e privato, anche se perman 
gono tendenze egoctntristlcne». A 
noi sembra che il materiale della II 
F dimostri ampiamente che gli sfor
zi del maestro hanno avuto successo. 

1 testi, come dicevamo, sono tutti 
vivaci, veri e bellissimi, e meritereb
bero di essere pubblicati tutti e per 
intero Nell'impossibilità di farlo per 
mancanza di spazio, ne riproduciamo 
tre a rappresentare anche gli altri, 
pure ugualmente meritevoli e interes
santi. 

• « IL PRIMO GIORNO DI 
SCUOLA MI SONO IMPRES
SIONATA » 

Patrizia racconta- «I l primo giorno 
di scuola mi sono Impressionata, per
ché appena entrata 11 maestro ha da
to la mano a tutti per salutarci. Il 
primo giorno non ci ha fatto scri
vere quasi niente. Il secondo giorno 
non era più Impressionata perché 
mi ero già abituata e non era più 
impaurita. Dal primo giorno sono 

s ta ta chlacchleratrlce ». 

• « MOLTO GRASSO CON GLI 
OCCHIALI INSOMMA UN SI
GNORE INNOCUO » 

Ed ecco il testo di Massimo- «Sono 
contento di aver conosciuto un pit
tore, un amante della natura come 
il signor Athos II signor Athos è un 
bravo signore e quasi un mago perché 
nessuno riesce a fare capolavori come 
lui. Il secondo Incontro è quello con 
11 Direttore. Molto grasso con gli oc
chiali Insomma un signore innoquo. 
In aula abbiamo conosciuto il gui
datore del pullman con sua moglie 
Certe volte anche la dottoressa e 11 
dottore vengono a trovarci per discu
tere con noi. Poi è venuta Lorlta, ami
ca di Moogol, che ci ha portato « Le 
allettanti promesse ». 

• « ANCHE SE V A D O Al GIAR
DINI N O N M I DIVERTO CO
ME A SCUOLA» 

E, per ultimo, dò che scrive Vito-
«Quest 'anno a scuola ci sono state 
troppe feste Anche se vado ai giar
dini non mi diverto come a scuola 
10 vorrei che la scuola durasse di 
più e anche di pomeriggio Chledorò 
ni bidello se può cambiare orarlo. 
11 maestro mi vede sempre In giro e 
mi dice di andare In casa, ma che 
vado a fare?». 

LA IV C DI CASALOTTI 
(ROMA) 

Una classe che 
lavora bene 

Gii alunni della 11 F della scuola 
elementare dt Bresso (Milano) hun 
no dedicato all'argomento della no 
atra inchiesta un numero bocciale 

Dalla borgata Casalotti di Roma, I 
bambini della IV «C» ci ftanno man 
dato le loro cronache. 

Le hanno scritte Amedeo Ferrari, 
Antonella Cusano, Rita Grosso, Fausto 
fiorini, Sandro Cturleo, Sara Mangile 
sta, Fabrizio Barcaccia, Annabella Sa 
la, Mario Coletta, Alida Moretti, Mau
rizio Basile, Marco Del Sordo, Maria 
Travisano, fioretta Dt Franceico, Do-
7iienico D Alessio, Dario Pascale, Ro 
berlo Capomagt. Rossana Rotondi, 
Alessandro Luminari, Maurizio Olii 
la, Giacinta Protetlt. Sandra Del Piz 
zo, Fabrizio Cini, Roberto Capomagt 

Dalla lettura dei testi viene fuori la 
vita di una classe interessata e «lun 
ce, molta verso l'esterno (molte le 
cronache sulla Resistenza, sulle visite 
ai musei, sull'inquinamento, ecc>, ma 
anche impegnata tn un latto impor 
tantissimo per t rapporti interni del 
collettivo (l'entrata in classe di un 
nuovo compagno proveniente da un 
collegio e praticamente respinto da al
tre classi) impostato, grazie evidente
mente all'opera dell'insegnante e alla 
collaborazione delle lamiglie, ad acco
gliere il «diverso» anziché ad emar 
glnarlo, a comprenderne le ragioni an 

La fucilazione del partigiano Angelo Gigante vista dagli a 

ziché a condannarle. Un'ottima Jezio 
ne di pedagogia e di democrazia, alla 
quale ci displace di non poter dedica
re tutto lo spazio che merita. 

Non potendo pubblicare tutte le 
«cronache», eccone solo quattro, in 
rappresentanza dell'intero collettivo 
della IV «C». 

• « QUANDO GESÙ' HA FAT
TO CAMBIARE IDEA A SAN 
PIETRO » 

Scriue Roberto: « A me place molto 
la religione perché parla di Gesù 
Quando Gesù ha fatto cambiare idea 
a San Pietro. Il quale stava pregando 
e vide un lenzuolo che volava nel cie
lo e che c'erano degli animali per 
mangiare. Però c'era quelli che gli 
ebrei mangiano e sono chiamati "pu
ri " Invece quelli che non mangiano 
erano chiamati " Impuri ". San Pietro 
da buon ebreo non voleva ubbidire 
ma una voce misteriosa gli disse 
" Prendi e mangia ". Ma Pietro non 
voleva sentire, ma la voce misteriosa 
insisteva ancora e cosi San Pietro ca 
pi che doveva ubbidire». 

ra quello che ha cominciato ma an
che a Retacchl lo rimprovera E quan
do stiamo In fila per uscire uno dice 
sempre. " Quando esci ti meno ". Al
lora Retacchl esce da solo ». 

• « QUANDO CI RACCONTA 
DELLA RESISTENZA IO STO 
MOLTO ATTENTA » 

E tra i molti che scrivono della Re
sistenza, ecco quello dt Sara-

« Il fatto che più mi ha colpito é 
stato quello della Resistenza romana. 
In questi giorni il nostro maestro ci 
ha parlato molto e noi sul libro ab
biamo un brano di Franco Centro che 
anche quello sembra che parli della 
Resistenza. 

Il nostro maestro pochi giorni fa 
dette a del compagni due libretti che 
parlano della Resistenza Quando 11 
nostro maestro ci racconta della Re
sistenza io sto molto attenta perche 
a me piacciono molto quel racconti 
Se sul nostro libro ci mettono del bra 
ni che parlano della Resistenza per 
me è molto meglio ». 

nostro « corrispondente » ci ka scritto 
il suo indirizzo e l'età ma si è dimen
ticato il nome: 

« Noi dall'Inizio dell'anno scolastico 
abbiamo Imparato delle canzoni alle
gre e anche quelle della Resistenza. 
Un giorno il maestro ci disse' "ragaz
zi, voi se riuscirete a cantare queste 
canzoni, le canterete 11 venticinque 
Aprile perché quello è il giorno della 
Resistenza e canteranno anche 1 ra 
gazzl della scuola media". Il maestro 
voleva dire che se noi cantavamo bene, 
potevamo cantare le canzoni della Re 
bistenza al cinema Arlecchino, perché 
noi che abitiamo a Somma teniamo 
anche un cinema dove fanno 1 fllms, 
cantano e recitano Venne 11 giorno 
della Resistenza e cantammo, ma pri
ma di cantare andammo dov'era la 
piazza perché 11 c'è un cannone che 
noi chiamiamo monumento e 11 an 
dammo ad Incoronare tutti i morti in 
guerra. Poi andammo a cantare le 
canzoni della Resistenza che erano in 
titolate " Fischia 11 vento ", " Dalle 
belle città ", " Dal monti di Sarzana " 
e " Bella ciao " che cantammo con I 

Elenchiamo qui alcune delle classi che ci hanno 
Inviato I loro contributi all'Inchiesta sulla scuola nel
le forme più diverse (giornalino ricerche, ecc.) ed 
alle quali Inviamo Intanto ,11 ringraziamento del
l'Unita: 

1) V elementare, frazione di Stompag.no (Potenza), 
insegnante Francesco Grleco; 2) scuola elementare 
Cairoti di Torino; 3) I I I elementare di Somma Vesu
viana (Napoli), Insegnante Luciano Esposito; 4) I l 
elementare dt Bresso (Milano), Insegnante Antonio Ma 
si; 5) V elementare-lstltuto Vlllachiara, Castiglione 
(Torino), Insegnante Alessandra Basaglia; f ) V «la
mentare di San Polo (Firenze); 7) I l media B di 
Migliarino (Fer rara ) ; 8) IV elementare di San Nicola 

Tornlmparte (L'Aquila); 9) V I A I femminile di Mo
dica (Ragusa); 10) IV « B » , scuola Balocco di Ca-
salotti (Roma), Insegnante Fiamma Bacher; 11) IV 
« C » , scuola Bajocco di Casalottl (Roma); 12) I l ela
mentare di Busta di Montebelluna (Treviso) Inse
gnante Licia Plzzolato; 13) I l I B I elementare, scuola 
Garibaldi di Bologna, insegnanti Marcella Muzzarelli 
e Giuliana Gorl; 14) I I I « C » elementare, scuola Bu
scag l i di Clnlsello Balsamo (Milano), 15) V « D » 
elementare di Bollata. 

Solo una parta di esse ha trovato oggi posto nella 
pagina: alle altra dedicheremo spazio nella prossima 
settimane. 

CD « LA COSA CHE MI HA IN
TERESSATO DI PIÙ' ERA RE-
TACCHI » 

Fra i tanti « testi » che parlano di 
Retacchl, abbiamo scelto quello di Fa 
brizto: 

«La cosa che mi ha Interessato di 
più era Retacchl; prima questo bam
bino faceva 11 cattivo, non scriveva, 
adesso fa tutto ed è diventato buono 
come gli altri; lui sta In collegio è lon 
tano dalla madre e 11 padre e mi di
splace. Quando fa 11 cattivo e ci rim
provera noi non gli facciamo niente 
e quando giochiamo a pallone lo fac 
clamo giocare sempre e noi non ci Im
porta che giochi male ma lo facciamo 
giocare lo stesso». 

• « MA NOI GLI VOGLIAMO 
BENE » 

E quello dt Sandra. 
«Da circa tre mesi è venuto nella 

nostra classe un bambino di nome 
Alessandro Retacchi I primi giorni 
non metteva molta mente nello stu 
dio e il nostro maestro lo rimprovera 
va Adesso sta andando molto bene fa 
i temi legge e sta attento alle spiega 
/Ioni del maestro Certe volte non «Il 
va di studiare e certe volle ci mette 
molta pazienza Quando 11 maestro 
non c'è. si azzuffa con 1 compagni 
Qualche volta va In giro per le cla.s 
si, ma noi gli vogliamo molto bene 
Solo tre bambini non gli vogliono mol 
to bene perché se fanno a lotta e il 
maestro viene all'improvviso rlmpiove 

UNA III DI SOMMA 
VESUVIANA (NAPOLI) 

I canti 
della Resistenza 

Ci ha scritto una cronaca a più voci 
la III mista di Somma Vesuviana che 
ha per maestro Luciano Esposito 
Quello che raccontano i bambini me
riterebbe di essere stampato tutto per
ché racconta un anno scolastico pieno 
di Iniziative, che ha arricchito i ra
gazzi di mille diversi interessi. 

La tirannia dello spazio ci costrin
ge a pubblicare solo due « cronache », 
scelte a caso a rappresentare tutte le 
altre. 

Ecco intanto i nomi dei piccoli, bra 
vi cronisti di Somma Luigi Dr Vito, 
Anna Dt Costanzo, Ciro Granato, As 
sunta Di Fiore, Marta Rosaria D'Ales
sandro, Angela lossa, Imma Nocerlno, 
Cesare De Stelano, Maria Concetta 
Tu/ano, franca Di Palma, Francesco 
Piccolo, Alessandro e Sandra De Fai 
co, Marioltna Esposito, Consiglia D'Avi 
no, Pasquale Coppola 

• « IN PIAZZA CE' UN CAN
NONE CHE NOI CHIAMIA
MO MONUMENTO » 

Della prima cronaca che pubblichla 
mo non conosciamo l'autore, perché il 

ragazzi della scuola media. Ora vi par 
lo di una recita intitolata Calo Giulio 
Cesare. Il maestro un giorno ci disse 
che dovevamo scrivere su un foglietto 
di carta quale storia ci era piaciuta 
di più perché l'avremmo recitata. Sul 
foglietti uscirono tutti Calo Giulio Ce
sare e allora il maestro si mise d'ac 
cordo con un altro professore che gli 
diede un foglio scritto e noi imparam 
mo le nostre parti. Un giorno, 11 mae 
stro ci disse che non la potevamo fa 
re perché mancava 11 materiale». 

• « TUTTI I BAMBINI DEVONO 
ESSERE PROMOSSI ED AN
CHE IO » 

Questa invece e dt Alessandro 
Falco: 

« Io vorrei che tutti 1 bambini fos 
sero promossi, perché se qualche barn 
bino è bocciato a me displace perche 
si incollera. Allora non è giusto, per
ché tutti 1 bambini devono essere prò 
moisi. Non è giusto che quelli promos 
si vanno avanti e quelli bocciati re 
stano dietro Credo che tutti 1 bambl 
ni devono essere promossi e anche io. 
Noi nella scuola, la pedana della cat 
tedra l'abbiamo trasformata m una 
libreria e ci abbiamo messo I libri den 
tro e il maestro ci raccontava tante 
favole e ce le faceva leggere a ognuno 
di noi e ci divertiamo a leggere le fa 
volo Poi degli amici di Avane ci han 
no scritto e ci hanno spiegato cosa 
successe a Avane tanti anni fa e che 
hanno mandato dei compiti e noi KH 
abbiamo mandato delle risposte e ci 
siamo divertiti molto a mandarci del 
le lettere ». 

LA II DI MONTEBELLUNA 
(TREVISO) 

« Mi piace venire 
a scuola perché 

si imparano 
tante cose » 

Da Busta di Montebbclluna in prò 
vinata di Treviso ci scrivono i piccoli 
della II elementare, che il chiamano 
Luisa Ferro. Paola Bolzonello. Carla 
e Cinzia Pozzobon, Massimo Alberto e 
Roberta Garbino 

Bravissimi tutti- a loro nome diamo 
la parola a Roberta-

« Frequento la seconda elementare 
ho sette anni e mez^o Mi pince ve 
nlre a scuola perché si Imparano tan 
te cose. La mia maestra si chiama 
Licia, è buona e mi vuole bene. La 
mia maestra l'altro Ieri sopra un fo 
glletto ci ha fatto fare un dettato 
e lo ho preso dieci perché avevo fat 
to un solo sbattilo La mio maestra 
al sabato mi dà coche legioni e io 
faccio presto a farle Quando avevo 
4 "> anni sono andata all'asilo un me 
se pò- non sono olù andata perché mi 
davano sempre riso con latte La ma 
dre superiora era la più cattiva del 
le altre. Io avevo la madre Annabuo 
na ed era l i più buona MI piacereh 
be mangiare a scuola 11 pranzo di 
mezzogiorno ma la mia scuola e 
troppo piccola e non ha la cuc'na e 
neanche la cuoca Tutto Intorno alla 
scuola c'è un bel cortile grande con 
un p'ccolo orto Nell'orto ci sono eia 
le piante del fagioli Io mi piacciono 
tanto 1 fagioli e ne mangio quasi 
sempre ». 

LA V DI STOMPAGNO 
(POTENZA) 

« Ho visto molte 
fotografie 

sui campi di 
concentramento » 
Gli alunni della V elementare della 

scuola di Stompagno, una frazione di 
Potenza, ci hanno mandato le loro 
K cronache» sulla visita ad una mo 
stra della Resistenza 

I piccoli autori sono: Donato Rina! 
di, Maria Ginzio, Anna Colangelo Ro 
sa Maria Pastore. Carmela e Marian 
gela Noie, Vito, Rocco e Canio Grie 
co. Anna Tolvi. 

Per tutti diamo la parola ad Anna 
«Noi siamo andati a Potenza a ve 

dcre la mostra sulla Resistenza, ho 
v'sto molte fotografie sul campi di 
conccntramento dove 1 fascisti por 
tavano gli uomini e le donne che «ve 
vano 1 vestiti tutti ugual! a righe Man 
che e azzurre Io mi sono Impresslo 
nata quando ho visto I bambini che 
mor'vano di fame e li mettevano con 
le tenaglie nel forni cosiddetti ere 
matorl l a mostra è molto interossan 
te perché ci fa capire come e bruti i 
la guerra e come è paurosa Poi ho 
visto sii uomini che morivano sui fl'i 
delia luce elettiica I fascisti uccide 
vano gli uomini e le donne fucllandol 
oppure appendendoli alla fune Un 
fascista «d un partigiano ha l ' iato 
via 11 cuore con 11 pugnai" e Invece 
del cuore ha messo la scarpa » 

LA IV DI S. NICOLA 
TORNIMPARTE (AQUILA) 

«Una buona 
vecchietta che si 
chiama Orsola» 

• i i -i • " " * i i — * 

Una casa di Busta di Montebelluna disegnala da Paola Bolzonello della I I «lamentar* 

Ci hanno viandalo le loro cionaclu 
gli alunni della IV elementare di Seni 
Nicola dt Tontmparìc (Aquilai dir 
si chiumano Genove/la Bulturi Franili 
e Patrizia Catena. FJtoic e Giuseppe 
fischione. Rossana e Nice Bucci Lui 
sa Carducci 

Le cronache sono tutte molto bilh-
e noi pubblichiamo solo quella di Ni 
ce. per rappresentarle tutte dato che 
purtroppo abbiamo pochissimo spazio 

Una buona vecchietta the si Lilia 
ma Orsola amica di mia nonna, mi 
ha raccontato quello che feceio ì te 
deschi a mia nonna Men're un giorno 
mia nonna stava nella casetta di Ci 
stlgllone sono andati 1 tedeschi e h in 
no preso mia nonn t e la portarono \ a 
con loro Al'ora mia madre che era 
piccola si mise a strill i le 

• Tutti i bambini delle 
scuole elementari e medi« 
possono mandare all'Unità 
una loro creatone su « Que
st'anno a scuola » raccon
tando qualsiasi cosa di in
teressante, di brutto, di bel
lo sia successo nella loro 
classe, nella loro scuola. 

• Molte cronache verran
no pubblicate sul giornale 
e a tutti i bambini che ci 
scriveranno 'vorrà mandato 
in dono un libro 

• Indirizzare a Unita scuo
io, via dei Taurini 19. Ro
ma, indicando il nome, il 
cognome, l'indirizzo, l'età e 
la classe lrequentata. 

Allora corse questa vecchietta che-
era giovane e dis^c a mia madre 
"Cosa hai fatto. M a r a ' " E mìa ma 
dre le racconto che i tedeschi avevano 
preso la mamma Allora zia Orsola gli 
disse- ' Non ti preoccupare che quan 
do i tedeschi saranno \ la. noi andrò 
mo a riprendere tua madre ' Allo-a 
mia madre si calmò e sorrise a zia Or 
sola Un giorno che 1 tedeschi n o i 
e erano mia nonna e tornata a casa > 

LA II B DELLA MEDIA 
MAZZINI DI MIGLIARINO 

(FERRARA) 

Una « ricerca » 
di straordinario 

interesse 
La II B della scuola media Maz 

Zini di Migliarino in provincia di Fer 
rara ci ha mandato una « ricerca 
d'ambiente sul lavoro nella zona tv 
cu' viviamo»- ci sembra che non ci 
potess-e veramente esser miglior 
modo per contribuire alla trattazione 
deli-argomento proposto dall'Unita 
« oucs-t'anno a scuola ». 

I questionari, i grafici e In parti 
colar modo l'« appendice » dedicata 
ai « problemi svolti durante lo svol 
gimento del lavoro e loro soluzione» 
m creerebbero grande divulgazione 
prrr'ió ci paiono di notevolissime 
vtiltl'i per quanti, insegnanti, stu 
dert', rappresentanti eletti net Con 
sigi' d'Istituto, logliono approfondire 
1 modi nei quali si possono rinnovare 
forme e contenuti della didattica 

Von potendo purtroppo pubblicare 
tutto il preziosissimo materiale, npro 
duciamo qui solo la relazione con la 
ovale gli alunni hanno accompagnato 
la ricerca. Ci displace di non poter 
e'tare t nomi dei ragazzi che si sono 
dimenticati dt mandarceli ed ai gita 
li anzi rivolgiamo l'invito di « ripa 
rare ». spedendoceli al vlù presto 'al 
trimenti a chi mandiamo i libri 
premio''! 

• « ABBIAMO IMPARATO A 
LAVORARE IN GRUPPO » 

«All'Inizio deP'anno scolastico l'In 
segnante di lettere ci ha proposto di 
fa-e una ricerca riguardante 1 lavori 
che bl svolgono nella nostra zona 
Questa è stata programmata dalla 
cla.-J=e In generale ma part'colarmcn 
te da un nostro compagno e dall'In 
segnante Per Iniziare là r i c r e a ci 
sono state date dad i insegnanti de' 
le schede contenenti dei questionari 
da rivolgere al nostri genitori e a noi 
stessi La ricerca e stata program 
mata solamente In parte, perché la 
signora ha voluto che si svolgesse s 
seconda del nostri interessi 

Per eseguire questo lavoro abbiamo 
incontrato molte difficoltà nellespr' 
rrere1 di fronte al nostri compagni o 
perrh'1' soltanto alcuni membri del'» 
nostra classe si impegnavano noi la 
A oro mentre altri lo trascuravano 
Secondo noi '1 momento più diffie 'o 
eh" abbiamo Incontrato ò stato que' 
lo della rielaboraz'one del la\oro 
tvol'o perche avendo difficolta d' 
osDress'onc. abbiamo fatto magg'oc 
f it ea i operare una .s'ntcsl. questa 
dlffìeoHa l'abb'amo superata dando a* 
\ai eruppi del comp ti prcc'sl di
s v o r r ò 

l i ricerca e s'ata realizzata con 11 
libro di antologia che ci < servito ver 
riportare alla mente vari lavori che 
ci potevano diro spunt" per la ri 
cerca con .1 re^ stratoro che ci e ser 
Vito per fare 1 Interv sta al! az'enda 
agricola e alla fabbrica, con il lavoro 
in gruppo, con le schede e I grafie) 
Ora eh»» la ricerca e stata portata 
a termine per noi non e' sono stati 
momenti inutili o punti che sono sta 
ti poco chiari 

Questo lavoro ci e stato mo'to utile 
pl iche ci siamo informati del lavori 
che si svolgono nella nostra zona ed 
ani ho perché abbiamo Imparato a la 
vouiro 'n gruppo cioè collaborare con 
i noslrl compagni, espr.mer< i mepl'o 
ed esporre le nostre 0]J nlonl ali Inter 
no di ogni gruppo e fra divorai 
eruppi 

Quando e ini/ ala la r.cerca lutt ' 
noi e shmo pioposti di Imparare 
co^e nuove ma sop-Mttutlo un mo 
tecio di \ivor\re Questa r cerca t 
st ita svo]t,i da tutto e tre lo seeon 
de però due classi non hanno * 
iruito a nostra stessa 1 ica cioè 
hanno proseguito il 1 ivoro in un mo 
do diverso dal nostro Questo tipo ci 
1 cerca e1 e piaciuta, perciò voriem 
mo continuarla anche lanno vontu 
ro in quo to modo fare un indagine 
sul metodi di lnfiegnamon*o nol'o 
scuoio Iguane spedirò lettore ad ftl 
tri Istituti scola-stlci per conoscere la 
differenza nel vari metodi di Insogna 
mento Sara, molto u'Ilo per scambiar 
ri lo nostro opinioni e per riotnm-i 
Ipotesi di lavoro 
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